SINTESI DEL GIOCO PARTECIPATIVO DEL 12 MAGGIO 2007

	CATEGORIE
	N°
	CHE COS’E’
	CHI L’HA SCELTO
	DOVE L’HA MESSO



	
	
	
	
	piazza
	terrazze
	giardino

di sopra
	anfiteatro
	strada

	
	
	
	
	Zona

campetto
	Zona

scale
	
	
	
	

	BAMBINI
	1
	LABIRINTO
	manuele
	
	
	
	
	
	

	
	2
	FIORI
	giovanni, maria, anna_brun
	
	
	*
	**
	*
	

	
	3
	ORTO
	martina, simona, manuele, francesco
	*
	
	**
	
	
	

	
	4
	SABBIA
	federica
	
	*
	
	
	
	

	
	5
	ROCCIA
	diletta, manuele
	
	
	
	
	*
	

	
	6
	GIOCHI CLASSICI
	manuele
	
	
	
	
	
	

	
	7
	ACROBAZIE
	gianni, manuele
	*
	
	
	
	
	

	
	8
	SPAZIO_pattini, monopattini…
	gianni, manuele
	
	
	
	
	
	*

	
	9
	GIOSTRA
	maria, anna_brun, manuele
	**
	
	
	
	
	

	
	10
	ANIMALI
	mariagrazia, simona, manuele, pietro
	
	**
	
	
	
	

	
	11
	SCIVOLONE
	giovanni, gianni, marianna, federica2
	
	
	**
	
	**
	

	ADULTI
	12
	BOCCE
	
	
	
	
	
	
	

	
	13
	SCACCHI
	
	
	
	
	
	
	

	
	14
	PAUSA
	federica
	
	
	
	
	
	

	
	15
	LETTURA
	
	
	
	
	
	
	

	
	16
	RELAX
	anna_bionda
	
	*
	
	
	
	

	ARREDI
	17
	ARREDO
	
	
	
	
	
	
	

	
	18
	FIORITURA_chiacchierare  tra i fiori
	giovanni, manuele
	*
	
	
	
	
	

	
	19
	SCULTURA
	alessandro, diego, francesco
	
	
	*
	*
	*
	

	
	20
	RISTORO
	federica, anna_bionda
	
	
	
	
	*
	

	
	21
	INFORMAZIONI
	
	
	
	
	
	
	

	
	22
	OMBRELLONI
	martina, diletta, alessandro, manuele
	
	***
	
	
	*
	

	ACQUA
	23
	SPRUZZI
	martina, diletta, marianna, simona, manuele, federica2
	
	
	
	***
	**
	

	
	24
	VASCA
	alessandro, anna_bionda
	
	
	
	**
	
	

	ATTIVITA’ COLLETTIVE
	25
	MUSICA
	
	
	
	
	
	
	

	
	26
	SPETTACOLI
	martina, maria, anna_brun
	**
	*
	
	
	
	

	
	27
	MERCATO
	manuele
	
	
	
	
	
	

	
	28
	SPAZIO CANI
	mariagrazia, martina
	*
	
	*
	
	
	


I nomi in blu  sono di coloro che hanno scelto una carta ma non l’hanno collocata sulla mappa

I nomi in rosso sono di genitori

Spirito del “gioco” è stato stimolare le persone (in questo caso i bambini) ad immaginare (vedendole rappresentate sulle carte da gioco) e considerare, come possibilità reali, le attività che si possono fare in un qualunque parco pubblico del mondo. Su una grande mappa del parco i giocatori sono stai invitati a collocare in un certo luogo del parco gli arredi e le strutture necessari alla traformazione.

I nostri giocatori (totale 15) sono stati prettamente bambini, è per questo che le carte “meno votate” siano state quelle riguardanti attività legate più al mondo degli adulti: BOCCE, SCACCHI, LETTURA, ARREDO, MUSICA, PANNELLO PER LE INFORMAZIONI

In sintesi le necessità emerse per le diverse zone del parco, che si vanno a connotare meglio:

· PIAZZA

Zona Campetto: dovrebbe ospitare attrezzature per il gioco(acrobazie, giostra) e lo spettacolo, in un ambiente con una migliore cura del verde (fiori e orto) e uno spazio per i cani;

Zona Scale: dovrebbe ospitare attrezzature per il gioco più libero (sabbia), con la presenza di animali, aree attrezzate con ombrelloni e tavolini, sedie o panchine (come dall’immagine) dove potersi anche rilassare, inoltre viene suggerita come area per lo  spettacolo; 

· TERRAZZE: emerge la necessità di avere un maggiore contatto con la natura e qui vengono quindi collocate attività di coltivazione e cura delle piante (orto, fiori); inoltre la particolare conformazione del luogo suggerisce la possibilità di collocazione di uno scivolone gigante a connessione della zona alta e della zona bassa del parco; trovano posto qui anche l’area per i cani e sculture; 

· GIARDINO DI SOPRA: sembra che la presenza della fontana vada a connotare l’intera area dove i bambini hanno collocato l’acqua specialmente nella forma più divertente di giochi d’acqua (spruzzi) ma anche in vasca; per la presenza delle grandi aiuole ci sarebbe la possibilità di avere più fiori e quindi più colore; qualcuno colloca qui la grande scultura-mammut su cui arrampicarsi;

· ANFITEATRO: per questa zona del parco sono stati scelti i giochi d’acqua (anche per la presenza di due fontane mai utilizzate) e la collocazione di uno scivolone, a tubo pieno di curve che in velocità scenda alla quota del giardino; altro gioco prescelto la roccia per una spericolata scalata; inoltre questo sembra possa essere il luogo adatto ad ospitare un punto ristoro, con ombrelloni per la sosta al fresco,  circondati da fiori profumati; per la posizione privilegiata sembra il luogo giusto per esporre una scultura visibile da più punti, sia del parco che della città;

· STRADA: solo un bambino ha espresso il desiderio di trasformare anche la strada di accesso al parco, vico lepri ai ventaglieri, immaginandola come il luogo adatto per pattinare e correre sui monopattini.

n.b.: 

1. lo spazio cani è stato più identificato come un’area in cui è possibile giocare con gli animali, che non uno spazio in cui portare i cani a scorazzare e fare i bisogni… una visione quindi non da padrone di un cane con delle necessità, né da bambino che sente come un problema il fatto di dover continuamente scansare cacche di cane ovunque; 

2. il desiderio di fiori è spesso legato al desiderio più generale di colore; 

La maggior parte dei bambini partecipanti ci hanno chiesto se quello che stavano dicendo si sarebbe mai fatto…il nostro impegno deve concentrarsi a non deludere le loro aspettative; questo potrebbe davvero essere un primo passo verso quel processo di “progettazione partecipata” degli spazi pubblici che potremmo estendere in futuro a strati sempre più ampi di cittadinanza.

Grazia

